
Giù le mani dal nostro patrimonio
boschivo: un Appello
scritto da Redazione
Appello al Presidente del Consiglio dei Ministri on. Paolo Gentiloni e al Presidente
della Repubblica Italiana Sergio Mattarella, perché non venga adottato il Decreto
Legislativo recante “Disposizioni concernenti la revisione e l’armonizzazione della
normativa nazionale in materia di foreste e filiere forestali, in attuazione dell’art.
5 della legge 28 luglio 2016, n. 154”.

Si  sottolinea che le  nostre  iniziative  di  critica  e  ferma opposizione al  nuovo
decreto forestale non muovono da interessi personali di sorta, diretti o indiretti e
che la nostra azione è svolta in completa terzietà, ispirata unicamente da scienza
e coscienza e dall’amore per il nostro Paese.

La legge in itinere ha ricevuto severe critiche da parte di 264 Accademici da tutta
Italia, oltre 220 esperti di diverse discipline, dai Consigli regionali di Italia Nostra
Onlus e da molte altre Associazioni e Comitati diffusi sul territorio nazionale.
Siamo mossi  da preoccupazioni  per i  prevedibili  danni economici,  ecologici  e
sociali  al  patrimonio forestale  e  al  paesaggio  italiani  che la  nuova disciplina
aprirebbe,  se  non  adeguatamente  corretta.  Medici  per  l’Ambiente  e  Rete  di
Scienziati  “Energia per l’Italia” hanno lanciato una petizione che ha raccolto
quasi 15.000 adesioni per fermare il provvedimento, pericoloso per la salute per
la composizione chimico-fisica delle emissioni delle centrali a biomasse.

In questi giorni sono comparsi su giornali e altri media anche comunicati a favore
dell’approvazione del  D.Lgs.  Tra le  argomentazioni  di  chi  si  è  pronunciato a
favore, ve ne sono molte del tutto evasive delle critiche puntualmente sollevate,
altre del tutto prive di basi scientifiche e foriere di inaccettabili  conseguenze
negative.

Per concludere

Questa legge è fatta in modo frettoloso, contrasta con diverse altre discipline che
regolano la materia e presenta profili d’incostituzionalità. Non è condivisa da gran
parte  del  Paese,  la  cittadinanza  è  intervenuta  con  forti  prese  di  posizioni
pubbliche, petizioni e appelli. Non è condivisa neppure da forze politiche oggi
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candidate legittimamente a esprimere un nuovo governo. Si basa su presupposti
antiscientifici  come quello  secondo  cui  il  bosco  morirebbe  senza  l’intervento
costante dell’uomo e che “l’abbandono” sarebbe responsabile del loro degrado e
addirittura degli incendi. Ha un’impostazione esclusivamente produttivistica, utile
solo  al  profitto  immediato  delle  industrie  del  pellet  e  delle  grandi  centrali
elettriche a biomasse, peraltro assai inquinanti, che oggi proliferano solo grazie
agli incentivi statali senza i quali non hanno competitività di mercato. Il peccato
originale di questa legge è di aver ignorato che la sostenibilità, per l’ONU e per la
UE,  si  basa  sullo  sviluppo  contestuale  e  armonico  di  tre  fattori:  economico,
ecologico e sociale. Per completezza andrebbe aggiunto il fattore culturale.

Per i motivi espressi riguardo all’iter procedurale e i contenuti del D.lgs, meglio
argomentati  nell’Appello,  riteniamo che questo  progetto  di  legge non debba
essere approvato.
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